


[bookmark: _Toc213169203]1) Intestazione e anagrafica
· Azienda: [Ragione sociale]
· Unità produttiva/Sede: [Indirizzo]
· Datore di lavoro: [Nome Cognome]
· RSPP: [Nome Cognome] – ASPP [se presente]
· Medico Competente: [Nome Cognome]
· RLS/RLST: [Nome Cognome]
· Redazione PARE: [Data] – Validità: [xx mesi]
· Rif. valutazione rumore: [Relazione fonometrica n. … del … – Tecnico …]
· Documenti collegati: [DVR, DUVRI, PSC/Pos, procedure macchine …]


[bookmark: _Toc213169204]2) Scopo, campo di applicazione e criteri
[bookmark: _Toc213169205]2.1 Scopo
· Obiettivo generale (ALARA): ridurre l’esposizione personale al rumore As Low As Reasonably Achievable, privilegiando la gerarchia degli interventi:
1. Misure tecniche alla fonte/percorso (bonifiche su macchine, cabine, carter, pannelli fonoassorbenti, silenziatori, manutenzione “low-noise”, layout);
2. Misure organizzative/procedurali (limitazioni di permanenza, rotazioni, programmazione fasi rumorose, segregazioni/zone a accesso controllato);
3. DPI uditivi come ultima barriera e mai come sostituto delle misure 1) e 2).
· Obiettivi specifici e misurabili:
. Portare il LEX,8h di reparto/postazione sotto i valori d’azione e, dove possibile, ≤ 80 dB(A);
. Contenere il Lpicco,C < 135 dB(C) (o altro obiettivo definito in perimetro);
. Garantire, quando i DPI sono necessari, un livello all’orecchio (Lprot) nell’intervallo 70–80 dB(A), preferibilmente validato tramite fit-test (PAR);
. Ridurre l’effetto del riverbero (T60) e migliorare la intelligibilità del parlato nelle aree dove serve comunicare in sicurezza;
. Integrare i risultati nel DVR e nei documenti di coordinamento (DUVRI/PSC) e attivare sorveglianza sanitaria secondo i criteri di legge.
· Esiti attesi: diminuzione dei livelli sonori misurati, diminuzione dei tempi di permanenza in aree rumorose, conformità d’uso DPI ≥ 95%, KPI in miglioramento continuativo, zero reclami/near-miss legati al rumore.
[bookmark: _Toc213169206]2.2 Campo di applicazione
· Ambito organizzativo: tutti i reparti/aree/mansioni dell’unità produttiva con esposizione potenziale a rumore, inclusi appalti e visitatori nelle zone interessate.
· Ambito operativo:
· Postazioni con rumore continuo (es. linee, presse meccaniche, soffi d’aria);
· Postazioni con rumore intermittente/impulsivo (tranciatura, colpi, utensili percussivi, carichi/urti);
· Aree con elevato riverbero o toni puri fastidiosi;
· Lavori in esterno/cantiere e turni notturni dove cambiano condizioni di propagazione e comunicazione;
· Logistica e movimentazione (baie, carrelli), spazi condivisi, corridoi di servizio;
· Attività di manutenzione e collaudi (transitori spesso più rumorosi del regime).
· Interfacce e documenti collegati: DVR, procedure macchina, DUVRI/PSC, piani di formazione, piano DPI, piano manutenzione, piano segnaletica/viabilità.
· Esclusioni/limiti: aree non rumorose o non pertinenti al rumore (comunque verificate); la valutazione fonometrica di dettaglio rimane nel Rapporto tecnico di riferimento.
[bookmark: _Toc213169207]2.3 Criteri di priorità e graduazione degli interventi
La priorità viene attribuita combinando gravità tecnica dell’esposizione, impatto sanitario/legale e fattibilità/costo-beneficio. In particolare:
1. Entità dell’esposizione
· Superamento VAs/VL (prevalente) e prossimità ai limiti;
· Picchi elevati/frequenti (Lpicco,C), presenza di toni puri o componenti spettrali critiche (H/M/L);
· Durata di permanenza e intermittenza (pattern di esposizione su turni).
2. Popolazione esposta e criticità sanitarie
· Numerosità degli addetti e densità di presenza;
· Esiti della sorveglianza sanitaria (trend audiometrico, idoneità con limitazioni);
· Presenza di compiti critici per comunicazione/sicurezza (segnali acustici, lavoro in squadra, guida mezzi).
3. Fattibilità e costo-beneficio
· Efficacia attesa (ΔLEX,8h, contenimento Lpicco, riduzione T60, miglioramento STI/intelligibilità);
· Tempo di implementazione (quick-wins vs. progetti impiantistici);
· Impatto su produzione/qualità e requisiti manutentivi;
· Sostenibilità economica (€/dB evitato, ROI stimato).
4. Rischio residuo e integrazioni
· Necessità di DPI in modo transitorio o strutturale, con verifica PAR/fit-test;
· Interferenze con altre misure di sicurezza (allarmi acustici, comunicazioni radio, percezione del rischio);
· Integrazione con organizzazione del lavoro (turnazioni, segregazioni, segregazione acustica di fasi).
Esempi applicativi di priorità:
· Alta: pressa con LEX,8h = 86 dB(A) e Lpicco,C = 133 dB(C), 6 addetti/turno → cabina + misure anti-impulso; DPI con PAR verificato.
· Media: falegnameria LEX,8h = 83–85 dB(A) con H dominante e T60 elevato → carter/silenziatori + pannelli; DPI selezionati su H; rotazioni.
· Bassa (ma da trattare): logistica LEX,8h = 78–80 dB(A) intermittente → gestione permanenze, segnaletica, DPI leggeri per picchi sporadici.


[bookmark: _Toc213169208]3) Quadro normativo essenziale (Italia)
Riferimenti di legge – D.Lgs. 81/2008, Titolo VIII “Agenti fisici”, Capo II (Rumore)
· Art. 187 – Campo di applicazione: definisce i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi da esposizione a rumore durante il lavoro. 
· Art. 188 – Definizioni (termini e parametri di legge). 
· Art. 189 – Valori limite e valori d’azione:
· Valore limite di esposizione: LEX,8h = 87 dB(A) e Lpicco,C = 140 dB(C) (ppeak = 200 Pa);
· Valori superiori di azione: LEX,8h = 85 dB(A) e Lpicco,C = 137 dB(C) (ppeak = 140 Pa);
· Valori inferiori di azione: LEX,8h = 80 dB(A) e Lpicco,C = 135 dB(C) (ppeak = 112 Pa). 
· Art. 190 – Valutazione del rischio: obbligo del datore di lavoro di stimare l’esposizione (metodi e strumentazione adeguati; considerazione dell’incertezza di misura) e di pianificare gli interventi conseguenti. 
· Art. 191 – Esposizione molto variabile: consente, a condizioni precise, l’uso del livello settimanale in luogo del giornaliero. 
· Art. 192 – Misure di prevenzione e protezione: priorità all’eliminazione/riduzione alla fonte e agli interventi tecnici/organizzativi; i DPI sono complementari. 
· Art. 193 – Uso dei DPI dell’udito: scelta, fornitura, uso corretto e controllo dell’efficacia. 
· Art. 194 – Misure per la limitazione dell’esposizione (es. limitazione permanenze, segregazioni). 
· Art. 195 – Informazione e formazione dei lavoratori; Art. 196 – Sorveglianza sanitaria; Art. 197 – Deroghe; Art. 198 – Linee guida per musica/ricreativo/call center. 
Disposizioni generali collegate (Titolo VIII, Capo I):
· Art. 181–186: principi comuni su valutazione, misure di riduzione, informazione/formazione, sorveglianza sanitaria e cartella sanitaria/rischio, che si applicano anche al rumore. 
Valutazioni e metodi tecnici (norme UNI/ISO richiamate dall’art. 190):
· UNI EN ISO 9612 – Acustica – Determinazione dell’esposizione al rumore professionale – Metodologia (ed. 2025: tre strategie di misura; aggiornamento della 2011). Da utilizzare per strategia di campionamento, calcolo del LEX,8h e trattamento dell’incertezza. 
· UNI 9432:2011 – Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell’ambiente di lavoro. 
Obblighi operativi (sintesi applicativa):
· Eliminare/ridurre alla fonte e lungo il percorso; programmare interventi tecnici e organizzativi;
· Informare/formare i lavoratori e i preposti; fornire/gestire DPI uditivi quando richiesto, evitando sotto-/sovra-protezione;
· Sorveglianza sanitaria per gli esposti ai valori d’azione; segnaletica e limitazione della permanenza nelle aree rumorose;
· [bookmark: _Toc213169209]Riesame periodico della valutazione e misure di controllo post-intervento. 

[bookmark: _Toc213169210]4) Sintesi esiti valutazione e mappa esposizioni
4.1 Tabella riepilogo aree/mansioni (da relazione fonometrica)
	Reparto/Area
	Mansione/Postazione
	LEX,8h [dB(A)]
	Lpicco [dB(C)]
	Confronto VAi/VAs/VL
	N° esposti
	Priorità

	Officina presse
	Addetto pressa meccanica
	84
	132
	>VAi; ≤VAs
	6
	Alta

	Carpenteria
	Saldatore
	81
	118
	>VAi; ≤VAs
	8
	Media

	Falegnameria
	Addetto pialla/scorniciatrice
	87
	124
	>VAs
	5
	Alta

	Confezionamento
	Operatore linea
	78
	112
	≤VAi
	14
	Bassa

	Logistica
	Carrellista + baia carico
	83
	120
	>VAi
	10
	Media


Legenda: VAi = valore d’azione inferiore; VAs = superiore; VL = limiti.
4.2 Heat-map (facoltativa): allegare planimetria con iso-livelli/aree di permanenza limitata e punti con picchi impulsivi.

[bookmark: _Toc213169211]5) Strategia di riduzione per gerarchia degli interventi
[bookmark: _Toc213169212]5.1 Interventi tecnici (alla fonte e lungo il percorso)
	Cod.
	Azione tecnica
	Sorgente/processo
	Descrizione
	Atteso ΔLEX [dB]
	Rischi correlati/Note

	T1
	Cabina fonoassorbente pressa P-32
	Pressa meccanica
	Cabina + visive in policarbonato + guarnizioni
	−4 ÷ −6
	Verifica aerazione/visibilità

	T2
	Carter fonoisolati su pialla
	Pialla legno
	Pannelli sandwich + guarnizioni vibro-isolanti
	−3
	Mantenere accessi manutenzione

	T3
	Silenziatori su aspirazione
	Falegnameria
	Silenziatori reattivo-assorbenti su condotte
	−2
	Pulizia filtri

	T4
	Utensili “low-noise”
	Presse, trance
	Sostituzione punzonatori/inserti
	−1 ÷ −2
	Tenuta produttività

	T5
	Pannelli fonoassorbenti a soffitto
	Officina
	40% copertura area presse
	−1,5
	Valutare riflessioni


[bookmark: _Toc213169213]5.2 Interventi organizzativi e procedurali
	Cod.
	Azione organizzativa
	Area/Mansione
	Regola
	Impatto atteso
	Verifica

	O1
	Limitazione permanenza
	Presse/Falegnameria
	≤ 2h/turno continuative
	Riduce LEX,8h
	Check turni

	O2
	Rotazioni mansioni
	Officina-montaggio
	Matrice rotazioni 2×6
	Distribuisce carico
	Report presenze

	O3
	Programmazione lavorazioni rumorose
	Reparti rumorosi
	Fasce M-G (09-11, 15-17)
	Evita cumuli
	Pianificazione

	O4
	Zone a permanenza limitata
	Presse/pialla
	Segnaletica + badge
	Controllo accessi
	Audit mensili


[bookmark: _Toc213169214]5.3 DPI uditivi (scelta, distribuzione, controllo)
· Obiettivo livello protetto (orecchio): 70–80 dB(A).
· Selezione: in base a SNR/HML o per bande; attenzione a sovra-protezione (comunicazione/avvisi).
· Fit-test (PAR): all’avvio, cambio modello, criticità audiometriche; registri individuali.
· Gestione: consegna, igiene/sostituzione, disponibilità taglie/modelli, sistemi talk-through dove necessario.
Esempio matrice DPI – scelta rapida
	Mansione
	Rumore tipico
	DPI proposto
	Dati di targa
	Note

	Addetto pressa
	Continuo + impulsi
	Cuffia SNR 30, H=35 M=28 L=20
	SNR 30
	Possibile arco spettrale su M/H

	Piallatore
	Alto contenuto H
	Cuffia H=34 M=26 L=18
	H-rating elevato
	Verificare comfort

	Carrellista baia
	Intermittente
	Tappi SNR 22
	SNR 22
	Facilita comunicazione



[bookmark: _Toc213169215]6) Calcoli tipo (da usare come esempio e per verifica interna)
[bookmark: _Toc213169216]6.1 LEX,8h da turni multipli (esempio pratico)
Mansione “Addetto pressa”:
· 2 h @ 90 dB(A); 4 h @ 84 dB(A); 2 h @ 78 dB(A).
· Formula energetica: 
Calcolo (valori arrotondati):
· Energia = 
· Media su 8 h: 
· LEX,8h ≈ 10·log10(3.91E8) = 85.9 dB(A) → >VAs (esempio).
[bookmark: _Toc213169217]6.2 Livello protetto con metodo SNR
· Lp,A,eq = 86 dB(A); SNR cuffia = 30 dB.
· Regola pratica: Lp,prot ≈ Lp − (SNR − 4) → dB(A).
· Esito: sovra-protezione (<70 dB). Preferire SNR ~ 18–22 per portare 70–80 dB(A).
[bookmark: _Toc213169218]6.3 Livello protetto con HML (spettro non piatto)
· Lp,A,eq = 86 dB(A), componente prevalente H; DPI: H=34, M=26, L=18.
· Regola semplificata: Lp,prot ≈ Lp − (H − 2) se spettro “H-heavy”.
· dB(A) → sovra-protezione; cercare H ≈ 24–28 (oppure tappi con H più bassa).
[bookmark: _Toc213169219]6.4 Livello protetto con PAR (fit-test individuale)
· Utente A con cuffia SNR 27 → PAR misurato = 18 dB (inserimento non ottimale).
· Lp,prot ≈ 86 − (18 − 0) = 68 dB(A) → OK (entro 70–80, lato basso).
· Nota: il PAR prevale sul dato di targa: programmare addestramento per aumentare stabilità del risultato.
[bookmark: _Toc213169220]6.5 Gestione Lpicco (impulsivi)
· Picchi misurati: Lpicco,C = 133 dB(C) (pressa).
· Azioni dedicate: smorzatori impatto, velocità discesa, guarnizioni elastomeriche, schermature localizzate, layout per tenere distanze.
· DPI: preferire modelli con buona risposta impulsiva (verificare curve per bande/impulsivi nei dati del produttore).

[bookmark: _Toc213169221]7) Piano azioni integrato 
	ID
	Azione
	Tipo
	Area/Mansione
	Resp.
	Budget
	Avvio
	Termine
	KPI di efficacia
	Verifica

	A1
	Cabina pressa P-32 (T1)
	Tecnica
	Officina presse
	Manut.
	€ 9.500
	M1
	M3
	ΔLEX ≥ −4 dB (post)
	Fonometria M3

	A2
	Carter pialla + silenziatori (T2+T3)
	Tecnica
	Falegnameria
	Uff. Tec.
	€ 6.800
	M1
	M2
	ΔLEX ≥ −3 dB
	Fonometria M2

	A3
	Rotazioni 2×6 (O2)
	Org.
	Officina
	Produz.
	—
	M1
	M1
	perm. continuativa ≤2h
	Audit turni

	A4
	DPI selettivi + fit-test (DPI)
	DPI
	Presse, Falegn.
	RSPP
	€ 45/px
	M1
	M2
	Lprot 70–80 dB ≥95%
	Report PAR

	A5
	Segnaletica/zone limitate (O4)
	Org.
	Aree rumorose
	RSPP
	€ 900
	M1
	M1
	100% aree marcate
	Sopralluogo

	A6
	Pannelli soffitto (T5)
	Tecnica
	Officina
	Manut.
	€ 4.200
	M2
	M4
	−1,5 dB riverbero
	Fono (T60)


Cronoprogramma (Gantt sintetico):
· M1: A1 progettazione, A2 ordine materiali, A3/A5 implementazione, A4 avvio fit-test.
· M2: A1 installazione, A2 installazione, A4 completamento, A6 fornitura.
· M3: A1 collaudo + fonometia controllo; A6 inizio installazione.
· M4: A6 collaudo + verifica T60.

[bookmark: _Toc213169222]8) Informazione, formazione, addestramento
	Modulo
	Target
	Contenuti
	Durata
	Frequenza
	Evidenze

	RUM-BASE
	Tutti esposti
	rischi/effetti, segnaletica, regole aree
	1 h
	Annua
	Registro presenze

	DPI-UDITO
	Esposti a VAs
	scelta/uso DPI, igiene, limiti, comunicazione sicura
	1 h
	Annua
	Schede DPI firmate

	FIT-TEST
	Utilizzatori DPI
	prova di adattamento (PAR), correzione inserimento
	30’/px
	Avvio + cambio DPI
	Report PAR

	CAPI-TURNO
	Preposti
	controllo applicazione PARE, audit rapidi
	45’
	Semestrale
	Check-list


Esempi di esito fit-test (PAR) per 6 operatori – cuffia SNR 27
PAR [dB] = 17, 18, 20, 21, 15, 16 → Azioni: addestramento mirato su chi è <18 dB; eventuale cambio modello.


[bookmark: _Toc213169223]9) Sorveglianza sanitaria
[bookmark: _Toc213169224]9.1 Criteri di attivazione e periodicità
· Quando attivarla: per lavoratori con esposizione ≥ valori d’azione (in genere LEX,8h ≥ 80 dB(A) e/o presenza di Lpicco rilevanti).
· Prima della mansione a rischio: visita preventiva con audiometria di base per fissare il valore di riferimento individuale.
· Periodicità indicativa (da personalizzare dal Medico Competente – MC):
· LEX,8h ≥ 85 dB(A) e/o picchi elevati → annuale (o più frequente in caso di criticità).
· 80–85 dB(A) → annuale/biennale in funzione di età, anzianità espositiva, comorbilità, esiti precedenti.
· <80 dB(A) con rischio residuo → a giudizio MC (es. sorveglianza mirata o nessuna).
· Controllo anticipato: entro 6–12 mesi dall’avvio in mansione rumorosa o dopo modifiche di esposizione (nuovi impianti/processi).
· Casi particolari: gravidanza/ipersensibilità, ototossici (solventi, alcuni farmaci), vibrazioni e rumori impulsivi frequenti → maggiore attenzione e modulazione della periodicità.
[bookmark: _Toc213169225]9.2 Protocollo sanitario (contenuti minimi)
· Anamnesi mirata (patologie otorinolaringoiatriche, esposizioni extraprofessionali: musica, armi, hobby, farmaci ototossici).
· Esame obiettivo ORL di base (otoscopia).
· Audiometria tonale liminare in cabina silente (500–8.000 Hz), confronto con audiogramma di riferimento.
· Valutazioni integrative a giudizio MC: logoaudiometria, test per frequenze estese, impedenzometria, acufenometria.
· Counselling su igiene dell’udito, regole d’area, uso e inserimento corretto dei DPI (richiamo operativo al fit-test/PAR quando attivo).
· Giudizio di idoneità (idoneo; idoneo con limitazioni/prescrizioni; temporaneamente non idoneo; non idoneo) con prescrizioni operative chiare (es. obbligo DPI, limiti permanenza, cambio postazione).
[bookmark: _Toc213169226]9.3 Feedback al PARE (ciclo di miglioramento)
· Analisi trend audiometrici (variazioni clinicamente significative rispetto al basale): se emergono peggioramenti → riesame di:
· DPI (modello, SNR/HML, comfort; esito PAR/fit-test; addestramento),
· organizzazione (rotazioni, permanenza, segregazioni),
· interventi tecnici (cabine, carter, pannelli, manutenzione “low-noise”).
· Segnalazione aggregata al Datore di lavoro/RSPP (senza dati sensibili) con indicatori: % idoneità con limitazioni, casi con peggioramento, conformità uso DPI osservata.
· Counselling individuale per lavoratori con difficoltà di adattamento ai DPI, acufeni, ipoacusie in evoluzione.
[bookmark: _Toc213169227]9.4 Workflow operativo
1. Condivisione PARE → il MC riceve mappa esposizioni (LEX,8h/Lpicco, profili per reparto) e cronoprogramma interventi.
2. Pianificazione visite → definizione periodicità per gruppi omogenei, nuovi assunti e cambi mansione.
3. Esecuzione protocollo → anamnesi, esame, audiometria, counselling; eventuali invii specialistici ORL.
4. Giudizi di idoneità → restituzione al Datore di lavoro con prescrizioni operative.
5. Report periodico (aggregato) → indicatori sanitari e proposte correttive che alimentano il riesame PARE.
6. Gestione casi particolari → gravidanza/ipersensibilità: valutazione ad personam e possibili adattamenti temporanei (riduzione esposizione, cambio compito).
7. Tracciabilità → aggiornamento cartelle sanitarie e di rischio, registri visite, archiviazione audiogrammi.
[bookmark: _Toc213169228]9.5 Documentazione, privacy e conservazione
· Cartella sanitaria e di rischio (individuale) custodita dal MC secondo normativa privacy.
· Registri e verbali: idoneità, programmi di sorveglianza, sintesi aggregate per il Datore di lavoro/RSPP/RLS.
· Integrazione documentale: collegamento a DVR, PARE, piani DPI e formazione; evidenza dei richiami formativi quando emergono non conformità d’uso dei DPI.


[bookmark: _Toc213169229]10) Verifica efficacia (prima/dopo) e riesame
[bookmark: _Toc213169230]10.1 Misure di controllo post-intervento
	Area/Mansione
	LEX prima
	LEX dopo
	Obiettivo
	Esito
	Note

	Pressa P-32
	86
	81,5
	≤82
	In linea
	Rumore residuo da vibrazioni telaio

	Pialla/Scorn.
	87
	83,5
	≤82
	Parziale
	Valutare ulteriori carter punti fuga

	Logistica baia
	83
	79
	≤80
	Raggiunto
	—


[bookmark: _Toc213169231]10.2 KPI di performance
· ΔLEX medio aree trattate ≥ −3 dB entro M4.
· % lavoratori con Lprot 70–80 dB ≥ 95% entro M2.
· Conformità uso DPI (osservazionale) ≥ 95%; near-miss/reclami per rumore = 0.
· T60 (riverbero) in officina ridotto del 20%.
[bookmark: _Toc213169232]10.3 Riesame
· Quando: annuale; a modifica impianti/processi; dopo evidenze sanitarie; dopo non conformità.
· Cosa: risultati fonometrici, KPI, report fit-test, audit turni, reclami, incidenti/near-miss.

[bookmark: _Toc213169233]11) Appalti/visitatori e coordinamento
· Imprese esterne: informazione sui livelli, zone a permanenza limitata, DPI minimi (consegna in ingresso), controllo accessi.
· Coordinamento: integrazione in DUVRI/PSC, prescrizioni in ordini/contratti, check di cantiere.

[bookmark: _Toc213169234]12) Comunicazione e segnaletica
· Planimetrie con aree rumorose e limiti permanenza.
· Cartelli obbligo DPI udito; badge o QR con regole area; briefing giornalieri su attività rumorose programmate.

[bookmark: _Toc213169235]13) Inclusione e differenze individuali (buone pratiche M/F)
	Aspetto
	Operatori M
	Operatrici F
	Misure inclusive

	Ergonomia DPI
	Archetti/taglie grandi
	Compatibilità con acconciature/occhiali
	Modelli/Taglie multiple, fit-test individuale

	Comunicazione
	Interfono/ricetrasmittente
	Idem
	DPI con talk-through sicuro dove serve

	Ipersensibilità/Gravidanza
	n/a
	possibili ipersensibilità
	Adattamenti temporanei su parere MC



[bookmark: _Toc213169236]14) Firme
	Ruolo
	Nome
	Firma
	Data

	Datore di lavoro
	
	
	

	RSPP
	
	
	

	Medico Competente
	
	
	

	RLS/RLST (presa visione)
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9.5 Documentazione, privacy e conservazione	9
10) Verifica efficacia (prima/dopo) e riesame	9
10.1 Misure di controllo post-intervento	9
10.2 KPI di performance	9
10.3 Riesame	9
11) Appalti/visitatori e coordinamento	9
12) Comunicazione e segnaletica	10
13) Inclusione e differenze individuali (buone pratiche M/F)	10
14) Firme	10


